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NORME  IN  MATERIA  DI  COOPERAZIONE  SOCIALE

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  Veneto  in  attuazione  della  legge  8  novembre
1991,  n.  381  "Disciplina  delle  coopera t ive  sociali"  e  con  riferimento
alla  normat iva  regionale  in  mate r ia  di  educazione,  sicurezza  sociale,
formazione  professionale  e  tutela  della  salute,  promuove,  favorisce  e
sostiene  le  coopera t ive  sociali,  riconoscendon e  il ruolo  di  promozione
umana  e  di  integrazione  sociale  con  particolar e  riferimento  ai
sogget t i  nella  condizione  di  persona  svantaggia t a .

Art.  2  - Coop era t ive  socia l i .

1. Le  coopera t ive  sociali  perseguono  gli  scopi  previsti
dall'ar t icolo  1  att rave rso:
a) la  gestione  di  servizi  socio- sanita ri ,  educa tivi;
b) lo  svolgimento  di  attività  in  strut tu r e  di  produzione  e  lavoro,
finalizzate  all'inse rime n to  lavorat ivo  delle  persone  svantaggia t e  di
cui  all'a r t icolo  4  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381.

2. Sono  considera t i  servizi  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1
anche  le  stru t tu r e  che  nell'ambi to  di  progra m mi  individuali
riabilita tivi,  educa tivi  e  formativi,  temporalm en t e  definiti  e  concer t a t i
con  i servizi  terri toriali  delle  unità  locali  socio  sanitar ie  e  dei  comuni,
organizzano  attività  lavora tive  finalizzate  al  recupe ro  sociale  di
persone  svantaggia t e .

Art.  3  - Perso n e  svanta g g i a t e .

1. La  condizione  di  persona  svantaggia t a  dei  soci  o  dei
dipenden t i ,  così  come  individua ta  dall'a r t icolo  4  della  legge  8
novembr e  1991,  n.  381,  risulta  da  certificazione  del  sindaco  che
acquisisce  la  docume n t azione  dagli  uffici  competen t i .  La
certificazione  ha  validità  annuale.

Art.  4  - Soci  volontar i .

1. I  soci  volonta r i  di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  8  novembr e
1991,  n.  381,  si  considera no  complem en t a r i  rispet to  agli  opera to r i
professionali  previsti  dalle  disposizioni  vigenti  per  la  gestione  di
servizi  socio- sanita r i  ed  educa tivi  e  non  concorrono  al
raggiungime n to  della  percen tu al e  prevista  dall'a r ticolo  4,  comma  2,
della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381.



Art.  5  - Albo  regio n a l e  del le  coop era t iv e  socia l i .

1. E'  istituito,  presso  la  Giunta  regionale,  l'albo  regionale  delle
coopera t ive  sociali.

2. L'albo  si  articola  nelle  seguen ti  sezioni:
a) sezione  A nella  quale  sono  iscrit t e  le  coopera t ive  sociali  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette ra  a);
b) sezione  B  nella  quale  sono  iscrit te  le  coopera t ive  sociali  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette ra  b);
c) sezione  C  nella  quale  sono  iscrit ti  i  consorzi  di  cui  all'ar t icolo  8
della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381.

3. Ogni  sezione  è  distinta  per  ambito  di  attività  o  per  tipologia  di
servizio.

Art.  6  - Requi s i t i  per  l'iscriz io n e .

1. Le  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  letter a  a),
che  intendono  chiedere  l'iscrizione  all'albo  regionale,  devono  avere
sede  legale  nel  Veneto  e  presen t a r e  domanda  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  correda t a  da:
a) cer tifica to  di  iscrizione  alla  sezione  ottava  del  regis t ro  prefet t izio;
b) cer tifica to  di  idoneità  professionale  ove  richies to  dalla  vigente
norma tiva;
c) autoce r t ificazione  attes t an t e  il  versame n to  dei  contribu ti
previdenziali  e  il rispet to  delle  norme  contra t tu al i;
d) relazione  sul  servizio  socio- sanita rio  od  educa tivo  gesti to
contene n t e  la  specificazione  delle  stru t tu r e ,  degli  opera to ri
impiega ti ,  del  numero  e  tipologia  degli  utenti;
e) autoce r t ificazione  di  non  esser e  incorsi  in  violazioni  in  mate r ia  di
lavoro,  previdenziale  e  fiscale  non  conciliabili  in  via  amminis t r a t iva;
f) documen t azione  relativa  all'assicurazione  dei  volonta r i  prevista
dalla  legge  11  agosto  1991,  n.  266;
g) copia  dell'ultimo  bilancio.

2. Le  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar ticolo  2,  comma  1,  lettera  b),
che  intendono  chiedere  l'iscrizione  all'albo  regionale,  devono  avere
sede  legale  nel  Veneto  e  presen t a r e  domanda  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  correda t a  da:
a) cer tificazione  di  iscrizione  alla  sezione  ottava  del  regist ro
prefe t t izio;
b) autoce r t ificazione  attes t an t e  il  versame n to  dei  contribu ti
previdenziali  e  il rispet to  delle  norme  contra t tu al i;
c) elenco  dei  soci  lavora to r i ,  con  la  distinzione  dei  soci  lavora to ri ,
dei  soci  lavora to r i  volonta ri  e  dei  soci  lavora to r i  nella  condizione  di
persona  svantaggia t a  di  cui  all'ar t icolo  4  della  legge  8  novembr e
1991,  n.  381;
d) elenco  dei  dipenden t i  con  la  specificazione  dei  dipenden t i  nella
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condizione  di  persona  svantaggia t a  di  cui  all'ar t icolo  4  della  legge  8
novembr e  1991,  n.  381;
e) documen t azione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1;
f) indicazione  del  set tore  economico  di  attività  con  la  specificazione
del  contra t to  di  lavoro  applica to;
g) documen t azione  relativa  alle  eventuali  convenzioni  in  atto  con
enti  pubblici;
h) autoce r t ificazione  di  non  esser e  incorsi  in  violazioni  in  mate r ia  di
lavoro,  previdenziale  e  fiscale  non  conciliabili  in  via  amminis t r a t iva;
i) documen t azione  relativa  all'assicurazione  dei  volonta r i  prevista
dalla  legge  11  agosto  1991,  n.  266;
l) copia  dell'ultimo  bilancio.

3. I consorzi  di  cui  all'ar t icolo  8  della  legge  8  novembre  1991,  n.
381,  che  intendono  chiede re  l'iscrizione  all'albo  regionale,  devono
avere  sede  legale  nel  Veneto  e  presen t a r e  domand a  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  correda t a  da:
a) cer tificazione  di  iscrizione  alla  sezione  ottava  del  regist ro
prefe t t izio;
b) atto  costitu tivo  e  statu to;
c) relazione  sull'a t t ività  svolta;
d) copia  dell'ultimo  bilancio;
e) autoce r t ificazione  relativa  alla  presenza  nella  base  sociale  di
coopera t ive  sociali  nella  misura  prevista  dall'ar t icolo  8  della  legge  8
novembr e  1991,  n.  381.

4. Entro  il  termine  peren to rio  di  centoven ti  giorni  dal
ricevimento  della  domanda ,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
commissione  consultiva  regionale  sulla  cooperazione  sociale  di  cui
all'ar t icolo  17,  dispone  l'iscrizione  della  coopera t iva  all'albo
regionale  ovvero,  motivandolo,  il riget to  della  domanda .

5. L'iscrizione  all'albo  regionale  ha  validità  biennale,  qualora
non  interveng a  un  provvedime n to  espresso  di  cancellazione  di  cui
all'ar t icolo  8.

6. Il  provvedime n to  di  iscrizione  è  comunica to  alla  coopera t iva
sociale  o  consorzio,  alla  prefet tu r a  ed  all'ufficio  provinciale  del
lavoro  e  della  massima  occupazione  ed  è  pubblica to  per  estra t to  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione.

7. Nel  caso  di  coopera t ive  sociali  o  di  consorzi  di  nuova
costituzione,  i  docume n t i  di  cui  alle  letter e  b),  d),  g)  del  comma  1,
alla  letter a  l)  del  comma  2  ed  alle  lettere  c),  d)  del  comma  3,  sono
sostitui t i  da  un  proge t to  articola to  relativo  all'at t ività  che  la
coopera t iva  sociale  od  il consorzio  intendono  svolgere .

Art.  7  - Ademp i m e n t i  succ e s s i v i  all'iscr iz io n e .

1. Le  coopera t ive  sociali  ed  i consorzi  iscrit ti  all'albo  regionale  di
cui  all'a r t icolo  5  comunicano  alla  Giunta  regionale:
a) entro  dieci  giorni,  la  messa  in  liquidazione  e  lo  scioglimento;
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b) entro  sessan t a  giorni,  ogni  variazione  intervenu t a  nell'iscrizione
al  regist ro  prefet tizio;
c) entro  sessan ta  giorni,  ogni  variazione  intervenu t a  nella
composizione  della  compagine  sociale  che  compor t i  l'alterazione  dei
rappor t i  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  e  all'ar ticolo  4,  comma  2  della
legge  8  novembre  1991,  n.  381,  anche  ai  fini  di  quanto  previsto
dall'ar t icolo  8,  comma  1,  letter e  d)  ed  e)  della  presen te  legge;
d) annualme n t e ,  il consun tivo  di  esercizio.

Art.  8  - Cance l laz i o n e .

1. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consultiva
regionale  sulla  cooperazione  sociale  di  cui  all'ar t icolo  17,  dispone  la
cancellazione  dall'albo  regionale  di  cui  all'ar t icolo  5:
a) quando,  venuto  meno  anche  uno  dei  requisi ti  necessa r i
all'iscrizione,  la  coopera t iva  sociale  o  consorzio,  diffidati  a
regolarizzar e ,  non  ottemper ino  agli  adempime n t i  richies ti  entro  il
termine  peren to rio  di  sessan ta  giorni  decor ren t i  dalla  diffida;
b) quando  la  coopera t iva  sociale  o  il  consorzio  siano  stati  sciolti,
risultino  inat tivi  da  più  di  ventiqua t t ro  mesi  o  cancella ti  dal  regis t ro
prefe t t izio  anche  a  seguito  delle  ispezioni  effettua t e  ai  sensi  del
decre to  legislativo  del  Capo  provvisorio  dello  Stato  14  dicembre
1947,  n.  1577  "Provvedimen t i  per  la  cooperazione",  ratifica to,  con
modificazioni,  dalla  legge  2  aprile  1951,  n.  302,  e  successive
modificazioni  o,  comunqu e ,  non  siano  più  in  grado  di  continua re  ad
eserci ta r e  la  loro  attività;
c) quando  non  sia  stata  effettua t a  entro  l'anno,  per  cause  imputabili
alla  coopera t iva  sociale,  l'ispezione  ordinaria  di  cui  all'ar t icolo  3,
comma  3,  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381;
d) quando,  nelle  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,
lette ra  b),  la  percen tu al e  di  persone  svantaggia t e  scende  al  di  sotto
del  limite  previs to  dall'a r t icolo  4,  comma  2  della  legge  8  novembre
1991,  n.  381,  per  un  periodo  superiore  a  dodici  mesi;
e) quando  il  numero  dei  soci  volonta ri  supera  il  limite  del  50  per
cento.

2. Il  provvedime n to  motivato  è  comunica to  a  mezzo  di
raccom an d a t a  con  ricevuta  di  ritorno  alla  coopera t iva  sociale  o
consorzio,  nonché  alla  prefet tu r a  ed  all'ufficio  provinciale  del  lavoro
e  della  massima  occupazione  ed  è  pubblica to  per  estra t to  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione.

3. La  cancellazione  dall'albo  regionale  compor t a  la  risoluzione
delle  convenzioni  di  cui  all'ar t icolo  15.

Art.  9  - Confer m a  dell' i s cr iz io n e .

1. Le  coopera t ive  sociali  od  i  consorzi,  nei  novanta  giorni
antecede n t i  la  scadenza  dell'iscrizione,  chiedono,  pena  la
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cancellazione  automat ica  dall'albo  regionale  di  cui  all'ar t icolo  5,  la
conferm a  dell'iscrizione,  attes t an do  la  perman e nz a  dei  requisi ti
necessa r i  all'iscrizione  median te  autocer t ificazione  del  legale
rappres e n t a n t e  della  coopera t iva  sociale  o  consorzio  ai  sensi  della
legge  4  gennaio  1968,  n.  15.

2. Nei  trent a  giorni  successivi  alla  scadenza  la  Giunta  regionale
comunica  alle  coopera t ive  o  ai  consorzi  la  conferm a  dell'iscrizione
ovvero  la  cancellazione  dall'albo.

Art.  10  - Contrib u t i  regio n a l i .

1. Al  fine  di  agevolare  la  costituzione  e  lo  sviluppo  delle
coopera t ive  sociali  e  dei  consorzi  di  coopera t ive  sociali,  la  Regione
interviene  con  contribu ti  a  carico  del  proprio  bilancio.

2. Le  tipologie  di  spesa  ammissibili  a  contribu to  sono  le
seguen ti:
a) contribu ti  una  tantum  per  spese  di  primo  impianto  per  un
importo  non  superiore  a  lire  cinque  milioni  per  coopera t ive  sociali  e
consorzi  di  coopera t ive  sociali  di  nuova  costituzione,  da  richiede re
nel  termine  peren to rio  di  un  anno  dall'avvenu t a  costituzione;
b) contribu ti  in  conto  capitale  per  la  realizzazione  di  progra m mi  di
investimento  finalizzati:
1) all'acquis to,  trasform azione,  ristru t tu r azione  ed  adegua m e n t o
funzionale  con  relativa  dotazione  di  att rezza tu r e  ed  arredi  di
stru t tu r e  da  destina r e  a  sede  di  servizio  socio- sanita rio  ed  educativo
nell'ambi to  degli  interven t i  e  con  i  criteri  previsti  dalla  legge
regionale  18  dicembr e  1986,  n.  51;
2) al  rinnovo,  al  miglioram e n to  e  all'adegua m e n t o  degli  impianti  e
delle  infras t ru t t u r e  per  lo  sviluppo  dell'a t t ività  di  coopera t ive  sociali
che  operano  per  l'inserimen to  lavorativo  delle  persone  svantaggia t e ;
c) contribu ti  in  conto  interes s i  sul  mutuo  stipula to  per  il
finanziame n to  dei  program mi  di  investimento  e  in  conto  interes s i  per
pres ti ti  a  medio  termine  e  canone  leasing,  con  esclusione  dei  pres ti t i
agevola ti,  nella  misura  del  30  per  cento  del  tasso  applicato
dall'isti tu to  erogan te ;
d) contribu ti  destina t i  alla  formazione,  aggiorna m e n to ,
qualificazione  e  riqualificazione  dei  soci  e  degli  opera to r i  di
coopera t ive  sociali;
e) contribu ti  per  la  realizzazione  di  proge t t i  innovativi  elabora t i  dai
consorzi  di  coopera t ive  sociali  finalizzati  alla  formazione,
all'aggiorna m e n to  e  alla  qualificazione  delle  risorse  umane  nella
prospe t t iva  della  efficacia  opera t iva  delle  coopera t ive  associa te .

3. La  Giunta  regionale  è  inoltre  autorizza ta  a  sostene r e  l'attività
dei  consorzi  fidi  costitui ti  tra  coopera t ive  sociali  att rave rso
l'increm e n t o  del  pat rimonio  sociale  in  relazione  all'enti t à  degli
increm e n t i  dello  stesso  e  alle  garanzie  pres ta t e  nell'ultimo  anno,  al
fine  di  agevola re  l'acquisizione  delle  mate rie  prime,  la  costituzione  di
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nuove  coopera t ive,  l'acquis to  di  att rezzatu r e ,  lo  sviluppo  dei  servizi
inter- coopera t ivi  att rave rso  il potenziame n to  dei  consorzi  provinciali.

4. I  contribu ti  previsti  dal  comma  2  letter a  b)  numero  2,  lette ra
d),  lette ra  e)  vengono  concessi  con  importi  fino  all'80  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile.

5. I  contributi  previsti  dal  comma  2  letter e  b),  c),  d)  ed  e),  non
sono  cumulabili.

Art.  11  - Dest in a t ar i  dei  contrib u t i .

1. Possono  usufrui re  dei  contributi  previsti  dall'a r t icolo  10  le
coopera t ive  sociali  ed  i  consorzi  iscrit ti  all'albo  regionale  di  cui
all'ar t icolo  5  nonchè  i  consorzi  fidi  nei  limiti  previsti  dal  comma  3
dell'a r ticolo  10.

2. I  contributi  possono  essere  assegna t i  anche  a  coopera t ive
sociali  e  consorzi  che  usufruiscono  di  altri  benefici  nazionali,
regionali  e  locali,  purchè  riferiti  a  tipologie  di  spesa  diverse  da  quelle
previste  dalla  presen t e  legge.

3. Nella  dete rminazione  dei  criteri  di  cui  all'ar t icolo  13  la  Giunta
regionale  conside ra  l'entit à  dei  contributi  di  cui  al  comma  2  del
presen t e  articolo  dichiara t i  att r ave r so  autocer t ificazione  da  allegare
alla  domand a .

Art.  12  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e .

1. Le  domande ,  rivolte  ad  ottene re  i  contribu ti  previsti
dall'ar t icolo  10,  sono  presen t a t e  alla  Giunta  regionale,  entro  il
termine  di  decadenza  del  31  marzo  di  ogni  anno  correda t e  dalla
autocer t ificazione  di  cui  al  comma  3  dell'a r ticolo  11  e  per  i contributi
di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  del  comma  2  dell'a r ticolo  10  anche  dai
progra m mi  di  investimen to .

Art.  13  -  Erogaz i o n e  dei  contribu t i .

1. La  Giunta  regionale,  entro  il  mese  di  gennaio  di  ogni  anno,
sulla  base  delle  disponibilità  assegna t e  dal  bilancio  regionale
stabilisce  le  priorità  tra  gli  interven ti  indicati  nell'a r t icolo  10  ed  i
criteri  di  assegnazione.

2. Il  contribu to  regionale  può  esse re  erogato  anche  con
anticipazioni  non  superiori  alla  misura  compless iva  del  cinquan t a  per
cento.  Il  saldo  è  erogato  soltanto  dopo  la  presen t azione  del
rendiconto.

3. Per  importi  inferiori  a  lire  tre  milioni  la  rendicontazione  può
essere  sostitui ta  da  una  relazione  sottoscr i t t a  dal  legale
rappres e n t a n t e  della  coopera t iva  sociale  o  consorzio  attes ta n t e
l'utilizzo  del  contributo  secondo  le  finalità  per  le  quali  è  stato
assegna to .
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Art.  14  - Criter i  prefer e n z i a l i  per  la  stipula  dell e  conve n z i o n i .

1. In  presenza  di  più  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  1,  letter a  b),  o  consorzi  operan t i  nel  medesimo  ambito  di
attività,  ferma  res tando  la  garanzia  della  qualità  del  servizio  e  della
economicità  di  gestione,  nella  stipula  delle  convenzioni  di  cui
all'ar t icolo  5,  comma  1,  della  legge  8  novembre  1991,  n.  381,  per  la
fornitu ra  di  beni  e  servizi  diversi  da  quelli  socio- sanita r i  ed  educa tivi
sono  criteri  preferenziali  in  par ticolar e  i seguen t i:
a) legami  con  l'ambito  terri toriale  di  compete nza  dell'en te
intere ss a to  a  contra r r e  la  convenzione;
b) consis tenza  numerica  degli  inserime n ti  lavora tivi  opera t i;
c) ininter ro t t a  iscrizione  all'albo  regionale  di  cui  all'ar t icolo  5.

Art.  15  - Conven z i o n i - tipo.

1. La  Giunta  regionale,  in  attuazione  dell'a r t icolo  9,  comma  2,
della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381,  adotta ,  con  propria
deliberazione,  ent ro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  convenzioni- tipo  per  la  disciplina  dei  rappor ti  tra  le
coopera t ive  sociali  ed  i  consorzi  e  le  amminis t razioni  pubbliche
operan ti  nell'ambi to  regionale.

2. Le  convenzioni- tipo  di  cui  al  comma  1  contengono  i  seguen t i
elementi :
a) l'indicazione  dei  requisiti  sogge t t ivi  degli  organismi  interess a t i
alla  convenzione;
b) le  cara t t e r i s t iche  organizza t ive  dell'a t t ività  posta  in  esser e  dalla
coopera t iva  nonchè  le  garanzie  sull'osse rvanz a  delle  norme
contra t t u ali ,  di  sicurezza  ed  igienico  sanita r ie;
c) le  norme  di  vigilanza  sull'osse rvanza  della  convenzione  e  le
modalità  di  verifica  dei  risulta t i.

Art.  16  -  Conven z i o n i  per  la  ges t i o n e  di  servizi  socio- sanitari
ed  educ a t iv i .

1. La  Giunta  regionale,  con  lo  stesso  provvedimen to  di  cui
all'ar t icolo  15,  comma  1,  disciplina,  uniforma ndoli  ai  medesimi  criteri
anche  in  relazione  alle  previsioni  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1  della
legge  8  novembre  1991,  n.  381,  i  rappor t i  tra  la  pubblica
amminis t razione,  le  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,
lette ra  a)  della  stessa  legge  8  novembre  1991,  n.  381,  le
organizzazioni  di  volonta ria to  di  cui  alla  legge  11  agosto  1991,  n.
266,  e  alla  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  40,  le  IPAB,  altri  enti
pubblici,  gli  enti  privati  di  cui  all'ar t icolo  20  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55,  in  ordine  all'affidame n to  della  gestione  dei
servizi  socio- sanita r i  ed  educa tivi,  di  cui  alla  legge  regionale  15
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dicembr e  1982,  n.  55,   ed  alle  leggi  regionali  di  progra m m a zione
socio- sanita r ia  nonchè  alle  successive  leggi  di  modificazione  e  di
integrazione.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  definisce  con  il  provvedime n to  di  cui  al  comma  1,  i
seguen ti  contenu ti  opera t ivi  ai  quali  debbono  conforma r si  gli  atti
applica tivi  degli  enti  terri toriali  e  delle  unità  locali  socio- sanita r ie:
a) crite ri  per  la  costituzione  degli  elenchi  di  sogget t i  pubblici  e
privati,  senza  scopo  di  lucro,  interes sa t i  e  idonei  a  gestire  i servizi;
b) convenzioni  tipo,  di  cui  alla  legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.
55,  articolo  20;
c) procedu r e  e  criteri  di  scelta  dell'orga nis mo  da  convenziona r e
secondo  le  seguen ti  priorità:
1) rappor t i  qualità- costo  del  proge t to  del  servizio;
2) requisit i  e  condizioni  qualita tive  dell'orga nismo;
3) corrispond e nz a  dell'organizzazione  del  servizio  alle
cara t t e r i s t iche  socio- culturali  dell'a rea  di  interven to.

Art.  17  -  Com mi s s i o n e  cons u l t iva  regio n a l e  sulla  coop er az i o n e
socia l e .

1. E'  istituita  la  commissione  consultiva  regionale  sulla
cooperazione  sociale.

2. La  commissione  è  presiedu t a  e  convoca ta  dall'assessor e
regionale  compete n t e  per  mate r ia  o  da  un  suo  delega to  ed  è
composta :
a) dal  dirigen te  del  dipar timen to  per  i servizi  sociali;
b) dal  dirigen te  del  dipar timen to  per  i problemi  del  lavoro;
c) dal  diret tor e  dell'ufficio  regionale  del  lavoro  e  della  massima
occupazione;
d) da  tre  rappres e n t a n t i  delle  associazioni  di  coopera t ive
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  in  ambito  regionale,  indicati  dai
rispet t ivi  organi  regionali  e  designa t i  d'intesa  dalle  medesime
associazioni;
e) da  un  rappre s e n t a n t e  dell'ANCI.

3. I  componen t i  della  commissione  di  cui  al  comma  2  possono
farsi  sostitui re  da  altro  rappre s e n t a n t e  a  tal  fine,  di  volta  in  volta,
espre ss a m e n t e  delega to.

4. La  segre t e r ia  della  commissione  è  assicura t a  da  un
funzionario  regionale.

Art.  18  -  Funzio n a m e n t o  della  com m i s s i o n e  cons u l t iva
regio n a l e  sulla  coop eraz i o n e  socia l e .

1. All'inizio  di  ogni  legislatu r a  la  Giunta  regionale,  entro  novanta
giorni  dalla  sua  elezione,  provvede  alla  costituzione  della
commissione  consultiva  regionale  sulla  cooperazione  sociale.
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2. Le  sedute  sono  valide  con  la  presenza  di  almeno  la  metà  più
uno  dei  componen t i .  Le  deliber azioni  si  assumono  a  maggioranz a  dei
presen ti  e,  in  caso  di  parità  di  voti,  prevale  il voto  del  Presiden t e .

3. La  partecipazione  alle  riunioni  è  gratui ta  ed  è  ammes so  il solo
rimborso  delle  spese  effettivame n t e  sostenu t e  per  la  par tecipazione.

4 . In  fase  di  prima  applicazione  le  designazioni  dei
rappres e n t a n t i  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  2,  letter e  d)  ed  e),
devono  esse re  effet tua t e  ent ro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge  e  la  costituzione  della  commissione  è  effettua t a
dalla  Giunta  regionale  nei  successivi  trent a  giorni.

Art.  19  -  Compit i  della  com m i s s i o n e  cons u l t iva  regio n a l e  sulla
coop er az i o n e  socia l e .

1. La  commissione  consultiva  regionale  sulla  cooperazione
sociale  è  organo  consultivo  della  Giunta  regionale  e,  tra  l'alt ro,
provvede  a:
a) esprimer e  pare r e  sulla  rispondenza  dell'at t ività  della  coopera t iva
sociale  o  consorzio  alle  finalità  previste  dall'a r ticolo  1;
b) esprimer e  pare r e  sulle  domande  di  iscrizione  all'albo  regionale  di
cui  all'a r t icolo  5,  verificando,  in  par ticolar e ,  la  completezza  e  la
regolari t à  della  documen t azione  di  cui  all'ar t icolo  6,  commi  1,  2  e  3;
c) esprimer e  pare r e  sui  provvedimen t i  di  cancellazione  dall'albo
regionale  di  cui  all'ar t icolo  5;
d) esprimer e  pare r e  sui  singoli  piani  di  ripar to  dei  contributi
regionali;
e) esprimer e  pare r e  su  ogni  altra  ques tione  in  mater ia  di
cooperazione  sociale,  ove  richies to  dagli  organi  regionali.

2. La  commissione  consultiva  regionale  sulla  cooperazione
sociale  esprime  il  proprio  pare r e  entro  trenta  giorni  dalla  richies ta .
Trascorso  inutilmente  tale  termine  la  Giunta  regionale  prescinde  dal
pare re .

Art.  20  - Norma  trans i tori a .

1. Entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  le  coopera t ive  iscrit te  al  regist ro  di  cui  all'ar t icolo  3
della  legge  regionale  19  marzo  1987,  n.  20  chiedono  l'iscrizione
all'albo  regionale  di  cui  all'ar t icolo  5,  allegando  la  documen t azione  di
cui  all'a r t icolo  6.

2. La  Giunta  regionale  nei  successivi  novanta  giorni  dispone
l'iscrizione  della  coopera t iva  all'albo  regionale  ovvero   il  riget to
motivato  della  domand a  e  provvede  agli  adempime n t i  di  cui
all'ar t icolo  6,  comma  6.

3. Per  i  fini  previsti  dall'a r t icolo  14,  comma  1,  lette ra  c),  viene
fatta  salva  la  dura t a  di  iscrizione  al  regis t ro  regionale  di  cui  al
comma  1.
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4. Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  1,  la  domanda
eventualme n t e  presen ta t a  viene  considera t a  come  domanda  di  nuova
iscrizione.

5. Le  convenzioni  in  atto  stipula te  dalle  coopera t ive  sociali  o  dai
consorzi  ante riorm e n t e  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge
devono  esser e  adegua t e  entro  un  anno  alle  disposizioni  della
medesima.

Art.  21  - Abrogaz i o n i .

1. La  legge  regionale  19  marzo  1987,  n.  20  "Interven t i  a  favore
della  cooperazione  con  finalità  socio- assistenziali"  come  modificata
dall'ar t icolo  unico  della  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  41  e
dall'ar t icolo  15  della  legge  regionale  14  settem br e  1989,  n.  32,  è
abroga ta .

Art.  22  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge,
quantificati  in  lire  2.000.000.000,  per  ciascuno  degli  esercizi  1994,
1995  si  fa  fronte  mediante  riduzione  di  pari  impor to  degli
stanziame n t i  iscrit ti  al  capitolo  61402  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  pluriennale  1994- 1996  e  contempor a n e a
istituzione  dei  seguen t i  capitoli:
- cap.  61398,  denomina to  "Contribu ti  per  la  costituzione  di
coopera t ive  sociali  e  loro  consorzi  e  per  il  rinnovo  e  miglioram e n to
delle  infras t ru t t u r e  e  att r ezza tu r e  delle  coopera t ive  di  produzione  e
lavoro  e  per  l'adegu a m e n t o  del  posto  di  lavoro  nonché  per  la
dotazione  dei  fondi  di  garanzia  fidi  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  2,
lette re  a),  b),  c),  e  comma  3",  con  lo  stanziam en to  di  lire
1.900.000.000,  per  competenz a  e  per  cassa,  per  l'anno  1994  e  di  lire
1.900.000.000,  sola  compete nza ,  per  l'anno  1995;
- cap.  61400,  denomina to  "Contribu ti  destina ti  alla  formazione,
qualificazione  e  riqualificazione  degli  opera to r i  di  coopera t ive  sociali
e  loro  consorzi  e  a  proget t i  innovativi  di  consorzi  di  cui  all'ar t icolo
10,  comma  2,  lettere  d)  ed  e)",  con  lo  stanziame n to  di  lire
100.000.000,  per  compete nza  e  per  cassa,  per  l'anno  1994  e  di  lire
100.000.000,  sola  competenz a ,  per  l'anno  1995.

2. Per  gli  interven t i  di  cui  all'a r t icolo  10,  comma  2,  lette ra  b),
numero  1,  gli  oneri  fanno  carico  allo  stanziame n to  previsto
annualme n t e  al  capitolo  61070  "Interven ti  regionali  per  la
realizzazione  e  riqualificazione  di  stru t tu r e  educa tivo  assistenziali"
(legge  regionale  18  dicembre  1986,  n.  51).

Art.  23  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
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44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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